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ASCENSIONE DEL SIGNORE - B
49ª Giornata mondiale delle Comunicazioni sociali

Tema: “Comunicare la famiglia: ambiente privilegiato dell’incontro nella gratuità dell’amore”
Domenica 17 Maggio 2015
«Asceso in alto, ha portato con sé prigionieri, 

ha distribuito doni agli uomini»
PER CELEBRARE
· Il Signore ascende al cie​lo per restare per sempre con la sua Chiesa. Non quindi una partenza, un distacco doloroso che prelude ad una perdita, ma un compimento che si realizza attraverso una presenza diversa. Che cosa sta, dunque, al centro della celebrazione odierna? Ecco il mi​stero che contempliamo e celebriamo nella gioia: Gesù ascende al cielo non per abbandonarci, ma per portare a compimento la sua missione e il nostro futuro.

· Gesù che ascende al cielo e invia lo Spirito Santo inaugura la storia della Chiesa. Egli si sottrae allo sguardo fisico dei suoi discepoli e ci rinvia alla sua presenza sacramentale: la sua presenza non viene meno, ma cambia dimensione, essa è ora a noi accessibile solamente attraverso la molteplicità dei segni che rinviano a lui. Ogni cristiano è chiamato a saperlo cogliere presente in questi segni e in primo luogo nel segno del prossimo che ci interpella. Qui ha fondamento anche la missione propria della Chiesa e di ogni credente in Gesù: missione di annuncio del Vangelo e di testimonianza nell’amore.

· L’Ascensione del Signore è un tutt’uno con il Mistero della sua Risurre​zione, in particolare sottolinea che egli è nella dimensione eterna di Ri​sorto e, pertanto, può essere presente a tutti i tempi e i luoghi, per sempre: Egli è ormai “il Presente che è Presen​te” che è poi il Nome di Dio (cfr. Es 3,14). Come è asceso tornerà; nel tem​po che va fino al suo ritorno, lo possiamo incontrare, poiché è con noi tutti i giorni sino alla fine del mondo.

· La solennità liturgica dell’Ascensione è molto antica, forse si può far risalire alla stessa epoca apostolica; tradizio​nalmente è celebrata il giovedì dopo la sesta Domenica di Pasqua; in Italia e in altri Paesi è stata trasferita alla set​tima Domenica di Pasqua. La terza edi​zione del Messale romano, del quale la Conferenza Episcopale Italiana sta curando la traduzione, prevede anche un formulario di Messa vigiliare per la celebrazione festiva del sabato, prima o dopo i primi Vespri della solennità.

· Gesù ascende al cielo, come attirato dal Padre, per poter mandare a noi lo Spirito Santo, il quale non solo ci fa ricordare e comprendere profondamente tutto Gesù e il suo insegnamento, ma farà sì che egli si renda sempre presente in mezzo a noi sino alla fine dei tempi, sino al suo ritorno. Egli ascende per essere il “Presente”: non più legato al tempo e allo spazio, può essere presente in tutti i luoghi e contemporaneo di ogni tempo.

· In questa cinquantina pasquale, stiamo entrando nella profondità della Pasqua, mistero di risurrezione, ascensione, dono dello Spirito, promessa di stare con noi e ritorno del Signore! Un unico Mistero dai molteplici aspetti. Dall’ascensione del Signore comincia sulla terra la missione della Chiesa che, tra l’andata del Signore e il suo ritorno, lo annuncia e lo rende presente a ogni uomo, in ogni luogo e tempo. Egli non ci ha lasciati soli, ma ha mandato e manda lo Spirito Santo. Da questa Domenica la Chiesa rivive i giorni di preghiera nel Cenacolo dopo l’ascensione del Signore, con gli apostoli, le donne e Maria, la Madre di Gesù. 
· San Luca ci ha lasciato due racconti dell’Ascensione, che presentano lo stesso avvenimento in una luce diversa: nel Vangelo il racconto costituisce quasi una dossologia: il finale glorioso della vita pubblica di Gesù; negli Atti l’Ascensione è vista come il punto di partenza dell’espansione missionaria della Chiesa (questa è pure la prospettiva degli altri due sinottici, Mt 28 e Mc 16, che leggiamo oggi).
· L’insieme dei testi biblici odierni invita ad andare al di là dell’avvenimento dell’Ascensione descritto in termini spazio-temporali: la “elevazione” al cielo del Signore risorto, i “quaranta giorni” dopo la Pasqua, sono solo un modo per indicare la conclusione di una fase della Storia della Salvezza e l’inizio di un’altra. Quel Gesù con il quale i discepoli hanno “mangiato e bevuto” continua la sua permanenza invisibile nella Chiesa. Essa è chiamata a continuare la missione e la predicazione di Cristo e riceve il compito di annunciare il Regno e rendere testimonianza al Signore. Per questo gli angeli, dopo l’Ascensione del Risorto, invitano gli apostoli a non attardarsi a guardare il cielo: l’avvenimento a cui hanno assistito non coinvolge solamente loro; al contrario, da esso prende il via un dinamismo universale, “salvifico” e “missionario” che sarà animato dallo Spirito Santo (cfr. Prima Lettura, v. 5). Per la forza di questo Spirito, il Cristo glorificato e costituito Signore universale, capo del Corpo-Chiesa e del Corpo-umanità, attira a sé tutte le sue membra perché accedano, con lui e per lui, alla vita presso il Padre. Anzi, egli stesso anima questi uomini nella loro ricerca di libertà, di dignità, di giustizia, di responsabilità; il loro desiderio di “essere di più”, la loro volontà di costruire un mondo più giusto e più unito. Così, la Comunità dei credenti, consapevole di aver ricevuto un potere divino, piena di slancio missionario e di gioia pasquale, diventa nel mondo testimone della nuova realtà di vita realizzata in Cristo Signore.
· Gesù è presente in mezzo ai suoi principalmente in forma mentale ed ecclesiale; da questa presenza del Signore scaturisce la responsabilità e la missione della evangelizzazione. Tutto ciò si realizza ed è per così dire “ritualizzato” nella Celebrazione Eucaristica. L’assemblea che si riunisce per l’azione liturgica è già una testimonianza e un annuncio del Signore Gesù; egli è presente con la Parola e l’Eucaristia, realizzando la promessa: «Ecco, io sono con voi tutti i giorni sino alla fine del mondo».  Nella Liturgia della Parola si adempie il comando di Gesù: «Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo ad ogni creatura». La parola proclamata suscita, nel “Credo”, la risposta di fede nel mistero di Cristo. E colui che presiede proclama a nome dell’assemblea la speranza comune di essere un giorno, per sempre, uniti nella gloria al Signore Gesù, vincitore del peccato e della morte (cfr. Prefazio). La sua presenza in noi è pegno che parteciperemo come con lui e con lui alla vita presso il Padre; anzi, la realtà sacramentale già ce lo fa pregustare oggi. Una assemblea liturgica che celebra con sincera adesione questi aspetti del mistero, diventa testimonianza viva dell’azione di Cristo nella sua Chiesa e dell’umanità nuova da lui inaugurata con la sua “ascensione” presso il Padre.     
· L’ascensione di Gesù al cielo rappresenta il compimento del suo viaggio, cioè di quella salita incominciata con il cammino verso Gerusalemme, verso il Mistero pasquale. Con l’ascensione la salita di Gesù termina e la sua vicenda raggiunge il compimento di senso! Non si tratta, dunque, di un Gesù che viene “tolto” ai suoi: prova ne è che non vengono riferiti gesti o parole che manifestano tristezza. Anzi, i discepoli si sentono rincuorati perché ora il loro Maestro entra in una condizione nuova e può, quindi, raggiungere uomini e donne di ogni tempo e di ogni luogo. Che cosa sta, dunque, al centro della celebrazione? La gioia degli apostoli per un evento che rivela Gesù come Signore e ne fa il punto di riferimento assoluto della loro esistenza e l’inizio della loro missione. È questo, infatti, il tempo della Chiesa in cui, ricevuta la forza dello Spirito, essi saranno testimoni del Risorto in ogni regione della terra. Se una parte del progetto di Dio (il “tempo di Gesù”) arriva a compimento ed è possibile allora coglierne tutto il senso, un’altra (il “tempo della Chiesa”) comincia.

· Si celebri la Liturgia odierna con la stessa solennità del giorno di Pasqua. La tensione verso la grande festa della Pentecoste deve essere certamente emergere dal contesto liturgico odierno. Purtroppo, una serie di circostanze di tipo storico e sociologico contribuiscono a far vivere questo giorno in tono minore e non con la solennità che esso merita. Non è il caso di rassegnarsi passivamente ad una tale situazione: vanno pensate azioni pastorali che ne innalzino la percezione da parte della Comunità celebrante. L’aspetto festoso dell’Ascensione deve risaltare con chiarez​za attraverso alcune decisioni di regia liturgica: la processione d’inizio con il diacono o un ministrante che re​ca l’Evangeliario (non il Lezionario!!!); l’uso dell’incenso che aiuta a percepire l’eccezionalità di que​sto giorno ed attira l’attenzione sull’altare (che è simbolo di Cristo), sulla Parola che viene proclamata, su coloro che co​stituiscono la santa assemblea, sul pane e sul vino diventati il Corpo e il Sangue di Cristo; un’importanza particolare riservata al congedo, che apre sul​la missione: coloro che hanno partecipato all’Eucaristia sono ora invitati ad essere testimoni di Cristo nelle diverse situa​zioni della vita.

· Al centro (fino alla Pentecoste) c’è ancora il Cero pasquale: la sua luce è il simbolo del Risorto che dirada le tenebre e desta la speranza. È questa luce che domanda di essere accolta e tra​smessa agli uomini e alle donne di oggi. La presenza della “cro​ce gloriosa” assicura la continuità dell’itinerario pasquale. Colui che ascende al cielo è lo stesso che ha affrontato la passione e la morte sulla croce.
· In alcune Comunità si svolge in questi giorni la novena di Pentecoste o novena allo Spirito Santo; ma è davvero opportuna e/o necessaria? Ci basti seguire giorno per giorno la Liturgia della Chiesa, dal respiro robusto e dall’orizzonte sconfinato. Ci prepariamo a vivere il cinquantesimo giorno della Pasqua, una grande Pentecoste. Nelle Parrocchie si metta ogni cura per celebrare, oltre l’Eucaristia, anche le Lodi al mattino e i Vespri la sera. I fedeli, per esperienza, si “affezionano” a questa preghiera, anche i meno giovani, basta avere la pazienza di insegnare, educare, accompagnare, celebrare con loro, da parte di animatori, sacerdoti, diaconi. La Parrocchia, in realtà, lungo l’anno è e deve essere anzitutto scuola di formazione alla preghiera e alla vita spirituale, propria di chi cammina sulle orme di Gesù e cresce in lui. Ogni Comunità in qualche modo rivive il Cenacolo e l’attesa dell’effusione dello Spirito Santo che si rinnova per noi.

· Oggi l’aula liturgica sarà particolarmente luminosa. L’ordine e la bellezza non sono solo un segno di accoglienza della comunità; sono anche e innanzitutto ri​spetto per il Signore; nulla va trascurato perché tutti pos​sano fare un incontro trasformante con Gesù risorto e asceso al Padre. Nulla sembri inutile e nessuno si scandaliz​zi dello “spreco” gratuito di tempo, di luce, di bellezza, di profumo, di preghiera, di proclamazione della Parola. Si tratta, infatti, come in ogni Liturgia, di un’alleanza, di un in​contro nuziale tra innamorati che sanno quanto siano im​portanti le cose che ai ragionatori pragmatici e praticoni sembrano inutili. Forse in questo le donne molto debbono aiutare ve​scovi e presbiteri, in un mutuo scambio di doni, perché la Liturgia sia umana, calda, bella, parli e appaghi il cuore. Le Comunità debbo​no essere come “gratificate” nel sen​so più bello del termine, cioè coin​volte, protagoniste, consolate. Tutti debbono sussultare di gioia alla voce dello Sposo, come Giovanni nel grembo di Elisabetta all’udire il salu​to di Maria. È l’ambizione dell’anima​tore della Liturgia; dev’essere l'ambi​zione di ogni sacerdote o vescovo: solo un uomo e una donna guariti, rimessi in piedi da Dio, possono servire il mondo e trasfigurarlo. La Liturgia è il luogo dove le ferite umane sono risa​nate dal tocco dell’umanità santissi​ma di Gesù risorto che dona lo Spiri​to. Altra salvezza non c’è e nessuno si scandalizzi.

· Il rito non può mai essere esegui​to pedissequamente e rigidamente come una realtà morta; esso è la ne​cessaria e povera ma sublime media​zione che Dio ha stabilito per poterci raggiungere, toccare, guarire, e per deificarci. Sarà così che la Liturgia diverrà evangelizzante! Non solo, avverrà che i fedeli cerchino la Liturgia ma deside​reranno tornarci attendendo per set​te lunghi giorni che si ripeta e sia sempre nuova.

· Oggi si celebra la 49ª Giornata mondiale delle Comunicazioni sociali. Nella Chiesa siamo invitati a riflettere sul ruolo dei mezzi di comunicazione di massa attraverso il tema sug​gerito dal Messaggio del Papa: «Comunicare la famiglia: ambiente privilegiato dell’incontro nella gratuità dell’amore». Preghia​mo per il buon uso di questi potenti strumenti che tanta parte hanno nell’educazione del nostro popolo e, soprattutto, delle giovani generazioni. Si distribuisca ai fedeli il testo del messaggio del Santo Padre Francesco.
CANTI

Introito: Uomini di Galilea (RNCL); Ascende (O Luce radiosa); E’ asceso alla gloria (La grande Pasqua); Cantiamo al Signore glorioso (RNCL); Nei cieli un grido risuonò (RNCL); Popoli tutti, lodate il Signore (RNCL); Gloria a te, Cristo Gesù (Celebriamo Cristo); Noi ti lodiamo, Signore (Nel giorno del Signore); Sorga Dio (DDML).

Aspersione: Ecco l’acqua (O notte gloriosa); Ecco l’acqua (G. Liberto); Ecco l’acqua (Esulta il cielo); L’acqua viva (Lourdes – raccolta multilingue); L’acqua viva (Lourdes – raccolta multilingue); O Fonte di vita (Pasqua); Vidi l’acqua (Cristo è nostra Pasqua); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale).

Presentazione dei doni: Quando guardo alla tua santità (DDML); O Luce radiosa (O Luce radiosa); Emitte Spiritum tuum (Pentecoste); O Spirito di Dio (Pentecoste); Spirito di Dio (NcdP); Spirito di vita (Spirito di vita); Vieni Soffio di vita (Spirito di vita); Vieni qui tra noi (Come fuoco vivo); Noi t’invochiamo (DDML); Vieni, Soffio di Dio (Vieni Soffio di Dio).

Comunione: Pane del cielo (EDC); Diremo la tua gloria (A. Ortolano); Gesù Signore (RNCL); Manna di luce (RNCL); Tu solo Signore sei degno (Tu sei il Cristo); Sei tornato al tuo cielo (RNCL); Ci nutri alla tua mensa (Esulta il cielo).

Ringraziamento: Cristo Gesù (Ho visto il Risorto!); Noi camminiamo per le vie del mondo (O Fonte della Luce); Tu sei il Cristo (Tu sei il Cristo); Re in eterno (Tu sei la via).

Congedo: Andate in tutto il mondo (O Luce radiosa); Nei cieli sei splendor (A. Vitalini); Salga a te, Signore (EDC); Gesù Cristo è il Signore (Esulta il cielo); Maestà (DDML); Sono con voi (DDML); L’amore di Cristo (Spirito di vita); Se tu sei con me (Spirito di vita).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la solennità dell’Ascensione del Signore.

Gesù risorto torna al Padre. Il suo non è un abbandono, perché Egli rimane per sempre con noi, chiedendoci di riconoscerLo nel volto del fratello e nei segni della Sua presenza. La fede alimenta in noi la speranza nel camminare sulla terra con lo sguardo rivolto al cielo, dove lo stesso Cristo ci precede. 
Celebriamo la divina Eucaristia per essere uniti a Cristo e partecipare, sin da ora, alla sua gloria. E invochiamo il dono dello Spirito perché ci faccia comprendere fino in fondo il Mistero pasquale e ci renda testimoni instancabili del Vangelo nel mondo.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA DURANTE 

LA VEGLIA PASQUALE
C - Fratelli e sorelle, stanno per compiersi i cinquanta giorni della Pasqua. Mentre attendiamo lo Spirito Santo, passati quaranta giorni dalla Domenica della Risurrezione, celebriamo oggi l’Ascensione del Signore, il mistero della piena glorificazione di Gesù uomo e Figlio di Dio, anticipo e speranza della mèta ultima alla quale tutta l’umanità redenta è chiamata. L’aspersione con l’acqua benedetta ravvivi in noi la grazia del Battesimo, per mezzo del quale siamo stati immersi nella morte redentrice del Signore, per risorgere con lui alla vita nuova ed essere glorificati alla destra del Padre.

Breve pausa di silenzio.

G – Glorifichiamo il Signore dicendo: 
Gloria a te, o Signore.

C – O Padre, che dall’Agnello immolato sulla croce fai scaturire le sorgenti dell’acqua viva.   
T – Gloria a te, o Signore.

C – O Cristo, che rinnovi la giovinezza della Chiesa nel lavacro dell’acqua con la parola della vita.   
T – Gloria a te, o Signore.

C – O Spirito, che dalle acque del Battesimo ci fai riemergere come primizie dell’umanità nuova.   
T – Gloria a te, o Signore.

C – Donaci di vivere nella gioia, o Padre, questa solennità dell’Ascensione che dilata gli orizzonti della nostra esistenza verso il tuo cielo. Purifica i nostri cuori ed aprili alla tua Parola. L’acqua del Battesimo ci lavi da ogni colpa e ci faccia rinascere come figli della luce, rigenerati dalla tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle dilettissimi, nel giorno in cui celebriamo la mirabile Ascensione al cielo del Cristo risorto, illuminati dallo Spirito d’Amore che ci fa testimoni del Vangelo lungo le strade della vita, riconosciamo umilmente i nostri peccati e abbandoniamoci alla Misericordia del Padre per essere meno indegni di partecipare alla Mensa del Signore.
· Signore, che asceso alla destra del Padre ci fai dono del tuo Spirito, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che sostieni ogni cosa con la potenza della tua Parola, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, re dell’universo e dominatore dei secoli, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre, per il mistero che celebra in questa liturgia di lode, poiché nel tuo Figlio asceso al cielo la nostra umanità è innalzata accanto a te, e noi, membra del suo corpo, viviamo nella speranza di raggiungere Cristo, nostro capo, nella gloria. Egli è Dio...   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G –  C’è una separazione, è vero, ma essa costituisce un passaggio obbligato per far nascere un tempo nuovo. È questo il senso della solennità dell’Ascensione che emerge dai testi biblici che ci verranno proposti. 

Celebriamo un compimento: la glorificazione di Gesù. Egli non è solamente ritornato in vita dopo essere stato strappato alla morte, ma partecipa pienamente alla vita divina ed è il Signore della storia.
PRIMA LETTURA: At 1,1-11
Fu elevato in alto sotto i loro occhi.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 46
Rit.  Ascende il Signore tra canti di gioia.

Popoli tutti, battete le mani! 

Acclamate Dio con grida di gioia,

perché terribile è il Signore, l’Altissimo, 

grande re su tutta la terra.

Ascende Dio tra le acclamazioni, 

il Signore al suono di tromba.

Cantate inni a Dio, cantate inni,

cantate inni al nostro re, cantate inni.

Perché Dio è re di tutta la terra, 

cantate inni con arte.

Dio regna sulle genti, 

Dio siede sul suo trono santo.
SECONDA LETTURA: Ef 4,1-13
Raggiungere la misura della pienezza di Cristo.
CANTO AL VANGELO: Mt 28,19a.20b
Alleluia, alleluia.

Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore.

Ecco, io sono con voi tutti i giorni,
fino alla fine del mondo.
Alleluia.

VANGELO: Mc 16,15-20
Il Signore fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio.
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, il Signore Gesù, vincitore della morte, siede alla destra del Padre e intercede come avvocato e mediatore per tutti gli uomini. In questa fede invochiamo la divina misericordia.

L - Preghiamo insieme cantando [e diciamo]:

Per Cristo nostro mediatore, ascoltaci, o Padre.
1. Perché i pastori mandati da Cristo, sperimentino anche oggi i prodigi che accompagnarono la prima semina del Vangelo, dispensino la sua misericordia e siano padri nella fede e costruttori di vere comunità, preghiamo.
2. Perché quanti gratuitamente hanno ricevuto la chiamata di Cristo, gratuitamente si rendano disponibili per il servizio e l’edificazione del popolo di Dio, preghiamo.
3. Perché i battezzati che hanno responsabilità sociali diano prova della maturità della loro fede, del senso vivo della giustizia e della solidarietà fraterna, preghiamo.
4. Perché gli sposi cristiani siano l’uno per l’altro segno dell'amore del Signore e alla scuola del Vangelo preparino i loro figli a inserirsi nella Chiesa e nel mondo, preghiamo. 
5. Perché l’odierna giornata mondiale delle Comunicazioni sociali sproni quanti sono impegnati come educatori a servirsi delle nuove tecnologie per comunicare la fede ai giovani e agli adulti, preghiamo.

6. Perché questa nostra Comunità parrocchiale, in cammino orante verso la Pentecoste, invochi con fede i doni dello Spirito Santo per celebrare nella grazia e nella gioia il compimento del tempo pasquale, preghiamo.

C – O Dio, che hai risuscitato Gesù dai morti e lo hai costituito Signore dell'universo, riconosci la sua voce nella nostra preghiera; dona ad ogni uomo di incontrarsi con lui e di cooperare all'avvento del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino, portiamo all’altare la disponibilità del nostro cuore, perché il Signore ci renda autentici testimoni del suo Vangelo d’Amore verso ogni creatura.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, Signore, il sacrificio che ti offriamo nella mirabile ascensione del tuo Figlio, e per questo santo scambio di doni fa che il nostro spirito si innalzi alla gioia del cielo. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
PREFAZIO dell’Ascensione I 

e Preghiera Eucaristica III
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

Elevando i nostri cuori al cielo, dove Gesù siede alla destra del Padre, guidati dallo Spirito Santo ed illuminati dalla sapienza della Parola di salvezza, invochiamo l’avvento del Regno di Dio. Cantiamo [diciamo] insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto e asceso al cielo, scambiatevi un segno di pace.

COMUNIONE

G – Pur asceso al cielo, il Signore Gesù rimane presente in mezzo a noi fino alla fine del mondo nel mirabile Sacramento dell’Eucaristia, perché nutrendoci a questa Mensa del Suo Amore abbiamo in noi il germe dell’immortalità.
Accostiamoci, pertanto, a ricevere il “Pane del Cielo”, per essere testimoni del Risorto sulla terra e così collaborare all’edificazione del Regno di Dio.

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – La tua ascensione al cielo, Gesù, 

è per noi un compimento ed un inizio.

Non sei lontano da noi, 

anzi ora sei più che mai vicino, 

anche se in un altro modo.

E sei veramente il Signore della storia, 

proprio tu, il Crocifisso, 

che si illudevano di aver tolto di mezzo.

Il tuo amore non ha più barriere: tu lo offri a tutti, 

uomini e donne di ogni epoca e di ogni regione.

Ecco perché anche noi, come gli apostoli, 

possiamo andare per le strade del mondo 

senza timori, senza paure, 

sicuri di essere accompagnati 

dalla tua luce e dalla tua forza.

In fondo è tuo questo Vangelo, 

parola di misericordia e di pace, 

che hai messo nelle nostre mani.

E sei tu che ci doni di trovare

le lingue nuove con cui parlare 

al cuore degli uomini,

i diversi idiomi che tutti possono intendere

perché ispirati dall’amore,

dalla tenerezza e dalla compassione.

Grazie al tuo Vangelo le forze del male sono vinte 

e gli esseri umani non costituiscono più 

una facile preda della cattiveria.

Grazie al tuo Vangelo possiamo attraversare indenni 

anche le regioni oscure dell’odio, 

del rancore, del sospetto.
(Roberto Laurita)

oppure:

** G – Le nostre mani hanno toccato il vero, 

le nostre orecchie hanno ascoltato il bene, 

i nostri occhi hanno contemplato la vita. 

Parola incarnata in noi, 

il suo soffio ha trapassato la mente, 

ha innaffiato di santa rugiada il cuore, 

le nostre parole ora le sue.
Vangelo di liberazione, porta di salvezza, 

corre sulle nostre vite,

sulla nostra carne è impressa la lettera del vero, 

del bene, della vita.

Abbiamo ricevuto quello che ci è stato donato, 

gratuitamente in dote, 

conserviamo memoria di salvezza.

Quello che abbiamo ricevuto,

questo passiamo e vita da vita corre il testamento.

Come potremmo tenere segreto l’amore?

Come tacere la gioia del cuore?

Corre il Vangelo e corre la vita

per esso a tutti è dato far parte di nuova cordata,

a tutti è dato di chiamare fratelli alla festa.

(Gennaro Matino)

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Dio onnipotente e misericordioso, che alla tua Chiesa pellegrina sulla terra fai gustare i divini misteri, suscita in noi il desiderio della patria eterna, dove hai innalzato l'uomo accanto a te nella gloria. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
Dopo gli eventuali avvisi, per tutte le Domeniche del tempo di Pasqua che si celebrano nel Mese Mariano, si suggerisce la preghiera in canto del “Regina caeli”.

“REGINA CAELI”

T – Regina caeli, laetare, alleluia:

Quia quem meruisti portare, alleluia.

Resurrexit, sicut dixit, alleluia.

Ora pro nobis Deum, alleluia.

Si prosegue recitando:

C – Rallegrati, Vergine Maria, alleluia.

T – Il Signore è veramente risorto, alleluia.

C – Preghiamo.

O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio hai ridato la gioia al mondo intero, per intercessione di Maria Vergine concedi a noi di godere la gioia della vita senza fine. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
Gloria al Padre… (3 volte)

L’eterno riposo…

BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
C – Nel giorno in cui Cristo è asceso alla gloria e vi ha aperto la via del cielo, Dio vi riempia della sua benedizione.   T – Amen.
C – Voi che oggi riconoscete che Cristo è il Signore nella gloria del Padre, possiate sperimentare la sua presenza in mezzo a voi fino alla fine dei secoli.   
T – Amen.
C – Cristo, che dopo la sua resurrezione, apparve visibilmente ai suoi discepoli, si mostri a voi giudice misericordioso e vi conduca all’eredità eterna.   
T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Il desiderio del Cielo non ci sottrae al compito di costruire una “terra nuova” sotto la guida e nella comunione con Gesù risorto. Di fronte a un mondo impregnato di odio e violenza abbiamo il dovere di rendere visibile il progetto di comunione che Dio ha sull’umanità. Ci sostiene la certezza che Gesù è con noi tutti i giorni fino alla fine del mondo!
D – Siate testimoni dell’Amore nel mondo: andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto e asceso al cielo. Alleluia, alleluia.

T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.
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